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CIRCOLARE: MORATORIA RATE DI FINANZIAMENTI E LEASING PREVISTA NEL DL “CURA ITALIA” 

 

Spett.le Cliente, 

 
La presente circolare per mostrare le misure previste dal decreto CURA ITALIA (18/2020) con specifico 
riferimento alle misure volte a salvaguardare l’aspetto finanziario delle aziende coinvolte dall’Emergenza 
sanitaria (Art. 56 co. 2, 3 e 4) 

Possono beneficiare delle misure le micro, piccole e medie imprese1 (quindi non applicabile ai 

professionsti), che abbiano subito rallentamenti in conseguenza dell’emergenza sanitaria, ad eccezione 

delle imprese le cui esposizioni siano state classificate come esposizioni creditizie deteriorate (ai sensi 

della disciplina degli intermediari creditizi) in data precedente al 17 marzo 2020. 

La moratoria non si applica ai professionisti. 

La moratoria riguarda: 

a) la non revocabilità delle linee di credito accordate “sino a revoca” e dei finanziamenti accordati a 
fronte di anticipi esistenti alla data del 29 febbraio 2020 o, se superiori, alla data del 17 marzo 2020; 

b) lo spostamento al 30 settembre della restituzione dei prestiti non rateali con scadenza anteriore al 
30.09.2020; 

c) la sospensione (a Vostra scelta) dell’intera rata o della sola quota capitale delle rate con scadenza nel 
periodo 17 marzo 2020 – 30 settembre 2020. 

 
A tal proposito il Decreto prevede che sia sufficiente: 

- Comunicare che a causa del rallentamento degli affari si intende usufruire delle misure; 

- Allegare alla comunicazione la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 

 

Olginate, 23 marzo 2020  Prot.29/20  

 #aziendale  

             Spett.le Cliente 

  Loro Sedi 
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In allegato forniamo modulo fac-simile della comunicazione da completare ed inviare alle banche. 

 

 

1 Si applica quindi a tutte le imprese con numero di dipendenti inferiore a 250, fatturato inferiore a 43 milioni di euro, totale 

attivo inferiore a 50 milioni di euro 

 

Consigliamo di utilizzare il modulo fornito in luogo di prestampati della banca che a volte sono di 
contenuto non attinente. Qualora la banca pretenda la compilazione del proprio modulo consigliamo di 
sottoporlo a nostra approvazione prima della firma. 

 
 

Cordiali saluti 

STUDIO VALSECCHI & ASSOCIATI 

 

 


